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precauzioni prese dal governo per sorve- 
gliarlo. 

| Nelragguaglio pubblicato dalla Gazzetta 
Ufficiale dell'arresto del gen. Garibaldi a 
Sinalunga, era stato detto che il generale 
fu condotto ad Alessandria, evitandosi con 
‘ogni studio di parlare d’arresto. Ed in ve- 
rità era improprio il dire che il gen. Gari- 
baldi fosse arrestato. Niuna delle formalità 
prescrilte è stata adempiuta, perchè niun 
pensiero ci poteva essere di trattare il ge- 
nerale comeun imputato; solo sì voleva im- 
pedirgli di dare, colla sua presenza, eccita- 


itificio e di esporre il governo italiano alla 
faccia di slealtà e di malafede. 

Ma è evidente che, conducendo il ge- 
nerale Garibaldi a Caprera , il Governo 
non poteva aver in mente di lasciarlo li- 

. bero di ripigliare le sue peregrinazioni. Si 
può di leggieri imaginare qual giudizio si 
sarebbe fatto dell’ Italia, se.il generale fosse 

| sbarcato a Livorno. I più benevoli non ci 

è avrebbero probabilmente assolti dall'accusa 

Ì di aver voluto ingannare | Europa ; tutti 
avrebbero trovato che era un bruito giuoco. 

Sta bene che il generale Garibaldi sia 

‘andato a Caprera senza condizioni. Il Go- 

! .werno sì è comportato verso di lui con tutti 
i riguardi, che gli sono dovuti, e non ci 
pare che sarebbe stato conveniente di pro- 

{porgli un contratto ovvero di chiedergli ta 
sua parola d'onore che non si sarebbe 
allontanato da Caprera, senonchè d'accordo 
col Ministero. Vi ha degli uomini i quali si 
trovano in una posizione così eccezionale, 
che richiede anche nel Governo un cohte- 

x gno eccezionale. Ma era pur chiaro che non 

| {aceva di mestieri d’ imporre delle. condi- 
zioni, essendo le intenzioni ; del Governo 
troppo manifeste. 

Si comprende da chiunque che questa 
situazione è anomala; ma quante cose non 

| sono anomale. in Italia? Si protesta contro 

lrarresto del generale Garibaldi ed il go- 

' verno non parla di arresto.EPure il gene- 

| rale Garibaldi non è libero, {non si sente 

è libero, vuol lasciar. Caprera ed è costretto 
a retrocedere, e se tentasse un’altra volta 

| di uscirne gli accadrebbe lo stesso, 

. Questo deriva esclusivamente dalla  po- 

‘ gizione del generale Garibaldi e coloro che 
ne muovono lamento dovrebbero pur ri- 
conoscere che il cambiarla non è facile, e 

‘che in nioni caso Si può considerare luî 

© come uncittadino qualsiasi. Ma appunto 
per questo anche: su lui pesano - speciali 

è obblighi, ‘e gl'impulsi del suo cuore deb- 

. one dinanzi a’‘consigli della ra- 

“E {| gione ed alle necessità ineluttabili della po- 
M. litica. , 

2. Fra le molte ipotesi che si possono fare 
\% gi ha anehe questa, sebbene difficile ad 

‘‘awverarsi, chie egli riesca a deludere la 

| sorveglianza dei bastimenti della marina 

‘© militare e ad avviarsi verso i confini di 

© Roma. Jo quale impiccio non metterebbe 

‘ il Governo italiano? E quando si voglia 

% pur prescindere da questa considerazione, 

| ha egli tutte Je nozioni esatte e precise 
che si richiedono dell'animo delle popola- 

È gioni per potere arrischiarsi ad un'impresa 

È di cui tutto il mondo cattolico si commuo- 

| verebbe? Perciocchè una grande differenza 


nello Stato pontificio entrasse un batta- 
glione di bersaglieri od una schiera di gio- 


jno un Governo ordinato, stabile, ricono- 


mento ad un’insurrezione nello Stato pon- |; 


| correrebbe e per Roma e per l'Europa se | 


\.vani volontari."I bersaglieri ‘rappresenta- | 


‘ma è egli prudente di comprometterlo ? 

Noi abbiamo sempre posto 1° interesse 
della nazione al disopra degli interessi dei 
partiti, e perciò accettiamo di buon grado 
fil concorso di tutte le forze, senza susci- 
‘fare dispute di priorità. Ma Ja forza prin- 
cipale, la forza vera d’uno Stato ordinato 
risiede nell’ autorità del governo e nella 
| potenza, sua d’impedire che la privata ini- 
‘ziativa possa mai trascinarlo ad atti, di cui 
l'esso solo è in grado di apprezzar le con- 
| seguenze. Noi non possiamo seguir l’esem- 
‘pio della Francia repubblicana del 1848, 
ì mandava i suoi volontari contro la 
di ed il Belgio, per poi disconfessarli. 
Si ‘atta complicità sarebbe indegna del go- 
| verno, quando pure non ci fosse la Gon- 
| venzione del 15 settembre. Noi desideriamo 
Vivamente che la quistione romana venga 
tisolta secondo il programma nazionale , 
ma abbiamo la convinzione che i tentativi 
isolati del generale Garibaldi non potreb- 
hero. affrettarne la soluzione. Questa  di- 
pende dal popolo romano da un canto e 
dalla risolutezza del governo italiano dal- 
l’altro. Perchè vorremmo noi, perchè vor- 
rebbe un partito mettersi al posto de’ ro- 
manî e del governo d’Italia? 
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oMA, 8 ‘ottobre. —I magistrati delle pro- 
vintie e’ specialmente il delegato di Viterbo 
trasmettono del continuo notizie allarmantis- 
| sime ‘al’ governo, il quale ha dovuto ‘infine 
‘desistere dal proposito di non volere sguar- 
‘nire Roma neppur, d’un soldato come sì era 
stabilito in wn ultimo, Consiglio di ministri. 

l’insorti che, secondo il. linguaggio governa- 
tivo sono chiamati garibaldini, in alcuni paesi 
del Viterbese hanno rovesciato il governo pon- 
tilicio secondati ed aiutati dagli stessi pae- 
sani, e perciò senza sconcerto di sorta @ pla: 
<idamente come ‘una cosa convenuta; e in 
‘qualche Inogo. vincendo l'opposizione che leg- 
gerissima incontrarono da parte delle poche 
milizie stanziatevi: poche, perchè monsignor 
delegato ha pensato in tempo di concentrare 
un forte corpo nella città di sua residenza , 
la quale minacciava più d’ ogni altra di ri- 
voltarsi e la quale più di tutto gli premeva 
dopo la repulsa avuta alle tante sue istanze 
di potersene fuggire a Roma. In molti paesi 
vi sono stati cittadini, i quali spontanei hanno 
offerto anche saiuti di denaro per favorire i 
progressi dell'insurrezione col somministrare 
i mezzi di armarsi ove ne fossero ancora 
sforniti e ne ‘avessero l'animo. Qualche poca 
somma realmente sborsata da qualcuno è 
stata voluta dal governo travisare per estor- 
siòne onde poi appiccare ìl colore di briganti 
a tutte le bande d' insorti; anzi si sono te- 
muti per un pelo a non pubblicare che aves- 
sero cotesti briganti proceduto anche ad' as- 
sassinii uccidendo i governatori di Bagnorea 
edi Acquapendente come sognando aveva te- 


cotafato il delegato. ) : 
Wi oticoi di tutte le diocesi mossi da un 

desimo stimolo di paura sono venuti pre- 
cipitosamente chi a Roma direttamente , chi 
| riparando prima a Viterbo; e qui poi raccon- 
no mille diverse storie di dicerie e di guai 
E miniene scampati. I prei di quelle 
| diocesi o perchè paesani, 0 perchè in generale 
fcontenti dei loro vescovi in massima parte 
i non hanno diviso la paura dei loro pastori e 
nessuno ha torto loro un capello. 

Jeri sono stati spediti nel Viterbese paree- 
| ehi distaccamenti di milizit anche di artiglie- 
| ria. Malissimo volentieri si è risoluto il go- 
| verno a tale spedizione, si perchè il confine 
è tenuto pericoloso a cagione della molta 
| propensione a disertare che dura sempre ye 
vissima ip futta la truppa salvò poche ecce- 
zioni nei zuavi, e sja perchè si stima meno 
disastroso che vengano occupati dagl’ insorti 
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degl'insorti sarebbe opera inutile. Queste con- 
siderazioni portarono un ultimo consiglio dei 
ministri a deliberare che non sì dovesse sner- 
vare la forza delle. milizie riconcentrate a 
Roma. Quindi la spedizione di ieri deve es- 
sere stata reclamata da gravissìme  circo- 
stanze. 

Qui.la polizia continua a fare arresti alla 
cieca; ogni notte ‘una cinquantina almeno di 
persone vengono condotte in carcere; pattu- 


valleria percorrono di giorno e di notte la 
città. Tatti i corpi di guardia sono raflorzati 
e le sentinelle sono triplicate. Distaccamenti 
di artiglieria vigilano ‘#1 di fuori delle porte 
della città, e si provvede a munire di can- 
celli di ferro l'antico castelletto di Ponte No- 
mentano sulla strada di Corese, la quale è 
più di tutte le altre temuta dal governo per 
la diserzione de’ suoi soldati più che per al- 
tra cagione. Le licenze di porto d’armi, con- 
cesse con qualche larghezza per profittare delle 
ricche propine che vi sono annesse, vengono 
dalla polizia ritirate pochi' giorni - appresso 
alla concessione, e ridate si ritolgono. Tutta 
la polizia è in mani del famoso: sbirro Bat- 
telli, passato a tale ufficio da quello di po- 
vero copista di un notaro del vicariato, an- 
tico amico di Collemasi, che al tempo della 
sua potenza lo fece nominare governatore di 
Albano, e se ne dimise per salvare la vita 
che i suoi soprusi rendevano troppo difficile 
in quella città. Monsignor Randi non vede e 
on gpera che secondo lui. 


enbrale e ad ogni momento le voci le più 
‘esagerate e le più contraddittorie circolano 
per la città. La proibizione data dal governo 
di spedire dispacci politici per parte di pri- 
vati agevola naturalmente la diffusione. di 
simili notizie che bene spesso non hanno, al- 


di quel partito. 

Sebberie generalmente si creda poco ad una 
sollevazione di qualche importanza in Roma, 
tuttavia gli occhi sono rivolti tnttì al Cam- 
pidoglio e si giunge persino a fissare il giorno 
în cui essa avrebbe a scoppiare, il quale sa- 
rebbe tra il 4 ed il 5 di questo mese, vale 
a dire domani o dopo domani! Una rivolu- 
zione ad ora fissa non credo sia mai succe- 
duta, e questa di Roma, se avvenisse, sa- 
rebbe una rarità nel suo genere! Ad ogni 
modo vi dico quello che si va divulgando 
per la città , lasciando agli avvenitàenti la 
cura di decifrare tutti gli enigmi che vanno 
sorgendo da ogni parte intorno ai nostri af- 
fari di Roma. n 

Il governo pontificio ha fatto l'altro ieri 
un grande apparato di forze verso! Frosinone, 
locchè ha dato luogo alla voce che fossero 
in quella provincia comparse delle bande 
d’insorti, cosa per nulla impossibile poichè 
il partito liberale fin dal dicembre scorso col 
pretesto dei briganti aveva forzato la mano 
al Governo per organizzare nei comuni più 
minacciati delle squadriglie di. volontari da 
servire a guarentigia della pubblica sicurezza 
sotto' la direzione dei gendarmi. In tal modo 
giovani arditi ed avvezzi alle armi avevano 
potuto infiltrarsi nelle squadre ‘ed acquistare 
m paese ina certa autorità. 

Checchè possano dire gli organi del par- 
tito ‘clericale, alla frontiera si fa buona guar- 
dia dalle nostre truppe, e da Isoletta ad Aquila 
nessuna banda di garibaldini, 10» meglio di 
volontari, ‘ha fino ad orasconfinato, quindi 
le bande che possono trovarsi da questa 
parte sul territorio pontificio ‘ sono tutte in- 
digene. Cid ‘a scanso di equivoci e per ri- 
stabilirè i fatti; attualmente per avere un 
passaporto per Roma, o semplicemente una 
carta di passaggio per andare a Firenze colla 
ferrovia romana, ci vuole del bello e del buono. 
% Se scoppiasse un movimento a Roma di 
un’assicurata importanza; allora non so se la 
frontiera potrebbe essere guardata collo stesso 
risultato. d'oggi, poichè tale notizia farebbe 
l'effetto di una scossa elettrica che agirebbe 
su tutta la Penisola, ed allora le difficoltà 


si attendono ‘prossimi e null'altro. 


glie grosse le mumerose di fanteria e di ca- | 


[apoLI, 8 ottobre. — La preoccupazione è 


tro fondamento che la speranza di questo o: 


}- Governo verrebbero accresciute indubita- 
ente, ma'allo stato attuale delle-cose non 
vi sono che preparativi per avvemmenti che 


ora di avere subìto delle gravi! perdite , coi 
ribassi continuati venuti da Parigi e da Fi- 
renze, e coi ribassi che si prevedono per 
| l'avvenire, rendono la posizione per molti as- 
sai precaria. 

Stassera partiranno le due corazzate la 
Messina e l'Ancona forse per le acque di Tèr- 
racina e forse..... chi lo sa? per sorvegliare 
gli avvenimenti che potrebbero succedere in 
quelle di Civitavecchia. L'ordine di partenza 
e di armamento giunse ieri allAmmiragliato 
coll’ ingiunzione di provvederle del bisogne- 
vole in uomini, carbone e munizioni da bocca 
per un mese nel breve tempo di 24 ore. 

Il deputato Nicotera, che si vuole molto 
addentro nelle cose romane, era aspettato da 
vari giorni con impazienza dai suoi amici, 
ma pare che abbia ritardato di qualche poco 
Lil suo ritorno in Napoli. 

A proposito di quest’ ultimo sgraziato in- 
cidente della quistione romana; una’ parte 
dell'emigrazione voleva firmare contro di esso 
una protesta concepita in termini vivacis- 
simi, che po avrebbe fatta stampare nel Po- 
polo d' Italia; pare che l'idea né sia sta 
abbandonata in seguito a formale disapp) 
vazione di vari della stessa emigrazione. 


Venezia, 2 ottobre. — Da relazioni ufficiali e 
dai dettagli dei curiosi che andavano sopra luogo, 
e fra questi contate pure anche lo scrittore di 
questi cenni, si fanno ora più chiare ‘le conse- 
guenze di quel fenomeno spaventevole che’ si 
chiama tromba-elettrica, sifone e che so io, ed il 
popolo suol chiamare uragano, vortice, tromba. di 
vento e di mare. Esso entrò in questa provincia 
a poca distanza dai confini presso Mirano; il 
tempo era orribile, il vento furioso sino dal mat- 
tino, il mare e la laguna agitatissimi ; alle 4 e 12 
circa si formò questo sifone, per adoperare il ter- 
mine tecnico , e distrusse un casolare nel detto 
comune e cadde la prima vittima una giovine di 
12 anni; nella frazione di Vetrego distrusse mezza 
la casa del parroco, atterrò molte case di paglia 
e si lanciò nel bosco di roveri del comune di 
Chirignago e ne fece un orribile sperpero, atter- 
rando oltre duémila piante ; una di queste la tra- 
sportò ad enorme distanza nella direzione di una 
Jocalità detta la Rana, ove distrusse una casa e 
vi rimasero morti un uomo ed un ‘cavallo; passò 
vicino alla stazione di Mestre, e lasciato il paese 
sulla sinistra, investi tre case in una frazione 
detta Bottanigo .ed altre in luogo detto. Caver- 
gnaghi e le distrusse facendo tre vittime ; poi 
passò al comune di Favaro, e quivi in luogo detto 
Campalto, ove havvi una ricevitoria, distrusse tre 
ue; in una yi perirono due persone. La ricevi- 

fa, ove eranvi 20 persone ; ebbe sfondate tutte 
le porte 'e le finestre, sconnesso il tetto, ma resi- 
stette. Da quel punto traversò la laguna, nom 
senza aver prima stritolato' tre grandi barche e 
distrutto un ponte d’accesso da quello alle. bar- 
che, benchè da Campalto a Burano sianvi non 
méno di diecî o dodici chilometri, ed investi l’in- 
felice Burano, isota e comune dello stesso nome, 
poverissima, abitata da pescatori, ma che conta 
intorno a seimila abitanti. 

Dicono alcuni di quegli abitanti che quel sifone 
s'incontrasse con un altro che veniva dal mare, 
ma fu anzi una provvidenza, perchè obbligò il 
primo, che era nella direzione del centro del 
paese, a deviare alquanto, si che o soli od uniti, 
perchè. non è. cosa facile il cavarne un.costrutto 
netto, non andando ben d'accordo quegli abitanti. 
nella narrazione , il fatto sta che verso le 5 1j2 
circa il paese fu investito , ed în meno di dieci 
minuti erano atterrate 46 case; 26 furono atter- 
rate in parte e sì dovettero demolire, e 142 tetti 
furono più e meno sconnessi ; un'lungo muro di 
cinta verso il mare dal lato-dell’investimento 
venne atterrato per intero, un ponte su palafitte 
di oltre -50.metri svelto e distrutto; una ;cin- 
quantina di barche peschereccio che si trovavano 
nel canale. che taglia il paese vennero.infrante e 
ridotte a piccoli pezzi. 

Tutti convengono che il fragore di quell’ ura- 
gano unito a quello delle case che cadevano fu” 
spaventevole ; per buona sorte fuggirono molti | 
dalle proprie case e le vittime di un tanto disa- | 
stro furono solo sette al momento; tre rimasero | 
gravemente feriti ed uno mori e da dieci 0 .do- 
dici ebbero, ferite 1 contusioni , ma non gravi, 
Da Burano, che è nell’estuario veneto, il sifone 
traversò il resto della laguna e piombò sopra ua | 


sone e finalmente dopo aver devastato una posses- 
sione intera andò a finîre in mare. Tutto quel giro 
di esterminio dal suo ingresso alla sortita da questa 
provincia ful’opera di circaun’ora.Non parlo di danni 
aipossessi* ‘che ‘essendo:todcati nella gran parte a 
persone agiate, non se ne fece la stima, ma quanto 


un battaglione zappatori per atterrare le case peri- 
colanti ed in tre o quattro giorni fu tolto. quel 
pericolo. 

Jo li vidi ancora al lavoro ed assicuro che mi 
faceva un senso di compiacenza ed orgoglio pen- 
sando anche alla moralità di questo corpo’ che si 
chiama “esercito e che è si pronto a riparar le 
sventure e certo i buranesi se ne rammenteranno 
per lungo tempo. Ora finirò anch'io come i pre- 
dicatori: se qualcuno vuol far l'elemosina, quella 
gente ne ha gran bisogno. 

La Commissione istituita a Venezia ne rende 
esatto conto. 


———_—tlD-0C__ttmt@ 
Sui fatti d’Ardore scrive il Times del 30: 


Basta un giorno di barricate ed una moltita- 
dine furiosa per mutare i destini politici di un 
paese, ma fa d’uopo di tutta l’attiva influenza di 
animi e cuori veramente nobili per rigenerare 
moralmente e socialmente un popolo. L'azione di 
un Garibaldi e la diplomazia di un Cavour riu- 
scirono a cancellare Ja monarchia delle Due Si- 
cilie dalla lista degli stati europei; ma ‘tutto il 
genio ed il valore del patriottismo italiano baste- 
ranno appena a distruggere l’opera di quell’odioso 
sgoverno civile èd ecclesiastico Ché lasciò l’'infi- 
ma classe della popolazione di Napoli e della Si- 
cilia in uno stato d’abbrutimento tale che d'u- 
mano, ésso non conserva che l’aspetto. Gl’ inci- 
denti. tragici che in molte provincie dell’ Italia 
meridionale aggravarono le miserie dell’ ultima 
epidemia non possono nemmeno aver per iscusa 
la selvaggia irriflessione degli abitanti del de- 
serto; poichè rivelano una stolida perseveranza 


nella perversità ed un'intelligenza che riduce il 


nostro meschino vanto di facoltà razionali a poco 
meno di un’ ironia. 

È difficile il riguardare quei selvaggi calabresi 
come esseri ragionevoli; più difficile ancora ci 
sembra il considerarli come i discendenti degli 
antichi greci e romani. pesa | 

I nostri lettori conoscono già lo sgomento ge- 
nerale che s' impadroni della popolazione meri- 
dionale tutta, al primo apparire dell’epidemia cho- 
lerica, sgomento che servi di forte ausiliario alla 
strage epidemica. Gl'impiegati civili e sanitari 
disertarono ‘in’ massa; ‘il malato non era curato, 
il morto non veniva seppellito; e quel paese pre- 
sentava soltanto il triste spettacolo di un popolo 
che preso da timor panico trascurava ogni senti- 
mento, di pietà ed ogni dovere di carità; spetta- 
colo reso meno straziante soltanto da esempi di 
eroismo ed abnegazione militare ed anche dallo 
zelo e carità veramente evangelica di una parte 
del clèro. Il popolo provava spavento del suo.spa- 
«vento: Abituato da secoli a'scorgere nell’autorità 
costituita il nemico comune ed a porre a suo 
carico i mali di cui soffriva, esso non volle su- 

‘ bire il cholera, quale risultato di cause naturali, 
ed in gran parte delle loro abitudini personali e, 
domestiche, e sospettò che in forma di  sottite 
veleno gli venisse somministrato dagli agenti del 
governo. Simili credenze erano comuni anzichend 
negli annali ‘delle pestilenze ‘del medio evo; ‘ma 
raramente l'eccitazione popolare per sì assurdì 
motivi produsse tali deplorabili conseguenze. 

Nessuno era esènte dal sospetto nè fra gl’in- 
digeni nè fra gli estranei. Nel medico che si re- 
cava a curare un ammalato, nel prete reduce 
dall'aver amministrato un. morente, nel soldato 
che volontariamente si costituiva infermiere e 
becchino, la fanatica plebe ravvisava un avvele- 
natore, e pronunciata l’esosa parola cui seguiva 
il grido di vendetta, il sangue scorreva. 

Se gli agenti dell'autorità intervenivano per 
difendere la legge venivano esposti ad essere 
sospettati di complicità e si rafforzava la cre- 
denza ‘che il governo cospirasse a loro danno. 
Persino quando i carabinieri godevano laifiduzia 
generale come a Tolve, presso Potenza, in Basi- 
licata, furono costretti a rinchiudersi nelle loro 
caserme perchè il popolo voleva avere gli agenti 
del governo nelle sue mani finchò avesse saputo 
che cosa fossò realmente questo cholera, se un ca- 
stigo divino e semplicemente è risultato della ma- 
tignità umana. 

“Fortunatamsate il regno della plebe di Tolve 
non durò a lungo, ma: non fu ‘così vin altri pae- 
setti dove la plebaglia ebbe: per dunga pezza. il 
sopravvento ed in tal modo la mortalità acerebbe 
fuor di misura...» si ù; 


_ Qui il Times'descrive ‘i fatti di Ardore che 
ì nostri lettori già conoscono; e conclude così 


Xi fatto non abbisogna di commenti. Sono fre- 


luogo detto Tre porti, investi una, masseria ed ) quenti gli esempi di individui. che, presi da mani, 
una stalla e le distrusse colla moîte di tre per- | omicida, dopo avergiù sparso sangue non prg. 


sono resistervi, ma nel caso di Ardore una riieca. 
; frenesia sembrava aver invaso tutti, Si gridava 
Morte, morte !' abbrucia, ‘abbrucia ! senza che ‘si 
sapesse chi e che cosa si dovesse ammazzare è 
bruciare. LIO 

Con un tal popolo * missione del, governo non 


è facile e sî' può giudicarne dagli ostacoli che 


si'Opporigono allo stabilimento della sicurezza { 


pubblica od. al. promuovimento dell’educazione 


re. 

| Però tentativi si fecero e si deve continuare 
a farne. I popoli siciliani e calabresi, possedono 
un'energia immensa ed indomabile e forze distrut- 
tive. terribili, sono però suscettibili di impulsi 
generosi e benefici, se bene ‘coltivati. Gli è poco 
probabile. che il governo italiano riesca ad edu- 
care nemmeno parzialmente la. generazione attuale; 
ma la responsabilità. sulla nascente generazione 
spetta a lui solo» ‘e. 


di ne del i ha ricevuto 
seguente documento : — 

1, PROTESTA 
La Giunta nazionale romana ; con un atto‘ in- 


qualificabile ha abbandonato il suo posto nel mo- 
mento che i fratelli' nostri ci ‘tendevano la destra 


per aiutarci a'scuotere il giogo che ci opprime. 


Disperando ‘così dellà salute della patria, essa ha- 


tradito la ‘sua missione ‘e la fiducia che aveva 
reclamato da tutte ‘le frazioni del partito liberale. 
Occorre che l'Italia ed il mondo possano far di- 


stinzione fia: gli ‘uomini che protesero ‘assumersi | 


il'edmpito "di ‘guidare le sorti dei romani dalla 
maggioranza di questo ‘popolo, che attende an- 


sioso una' parola ‘autorevole, una ‘bandiera leal-' 


mente ‘nazionale ‘a cui stringersi intorno. A tal 
fine noi, nel miglior modo che possiamo, prote- 
stiamo a mome del popolo romano contro l’ope- 
rato della Giunta, dichiarandoci pronti ad ade- 
rire con ‘tutto ‘il.nostro potere a. qualunque mo- 
Vimento sia organizzato e diretto alla nostra libe- 
razione: Ì 
Roma, li 29 settembre 1867. 
T Liserari Romani: 


Alla. Riforma, del 4 spediscono da Orvieto 
questa dichiarazione : 
Dichiarazione della resa dei gendarmi 
di Acquapendente. 
« Dichiaroxio «Pietro Settimy .che, fatto prigio- 
« niero con trentadue individui di gendarmeria 
« pontificia, ho dato la mia parola d’onore, che 
« nessuno dei fatti prigionieri meco prenderà più 
« Je armi contro gi’insorgenti, e ciò per tre mesi 
« dalla data della presente. 
« Acquapendente, 1° ottobre 1867. 
« In.fede, 
« Firmato: Pierro Serumy, tenente. » 


L'Italia di Napoli del 2 cotr. scrive che, 
il'giorno prima, per le vie di Roma era af- 
fisso questo proclama : 

‘ROMANI, 
Il momento di spezzare le oscene catene è 


unto. 

‘Fate sentire che la grande anima di Roma pal- 
pita ancora come nei suoi giorni di miglior for- 
tuna. 

Correte, alle armi e dite al mondo che Roma 
è d'Italia e non dei preti. 4 

— li eso cm 


CONGRESSO .DI STATISTICA 


6° Seduta, generale. 
4 ottobre. 


Presidenza del signor |PiopA, vice-presi- 
dente. . 


La tornata, è aperta alle ore 1 1jl colle 
formalità d'uso. 

‘Pascal-Duprat dà-lettura del. rapporto com- 
pilato. per cura della:quinta- sezione ; che si 
è occupata dei pesi e misure. 

La ‘sezione conelude facendo voto che tutti 
gli Stati vogliano adottare il sistema deci- 
male metrico, e che si radunino i rilievi sta- 
tistici per giungere ia questo risultato. 

Levi (rappresentante della Società statistica 
di Londra) «riconosce; il movente che. spinse 
la quinta sezione, a proporre simili. .conclu- 
sioni; però erede che il Congresso non ab- 
bia avuto ‘ancora conoscenza dei documenti 
delle conferenze monetarie tenute a Parigi ed 
a Londra; la sezione non può avere appro- 
fondito sufficientemente la questione , ‘e sa- 

be necessario che questo. argomento fosse 

leferito, ad una Commissione internazionale, 


© la .qualefosse incaricata di studiare un modo 


pratico per ‘addivenire ad una unità: mone- 


taria. 

Pascal Duprat(relatore) e Wolowsky :(pre- 
sidente) difendono le conclusioni della quinta 
sezione, le quali si riassumono in ùltima ana- 
lisi ‘a ‘fare dei voti per la pronta' attuazione 
dell'unità monetaria, 

Dopo brevi osservazioni presentate 
dagli.on,, Michelini, e. Wolowsky,il.Congresso 
adotta le, conclusioni, della quinta sezione, e 
respinge. la. proposta. del signor, Levi. 

«Muller «dàSlettura-a nome della ottava se- 
zione del rapporto sugli archivi. 

‘Presidente fa' osservare ché ‘la strettezza 
del tempo esige che si faccia a meno della 
lettura .di tutte le relazioni. ; 

Propone per conseguenza che i relatori si 
limitino a dare lettura delle conclusioni delle 
sezioni. 

‘Questa proposta ‘è saccettata, » 

«Villari legge le ‘conclusioni della ‘ottava se- 
zione che esaminò Ja questione delle ‘belle 
atti. 

Cittadella fa un lungo discorso in favore 
delle. Accademie italiane e spera che le pro- 
poste «che segli fa..saranno accolte anche dai 
rappresentanti esteri. ; 

illari risponde che la sezione non poteva 
aceuparsi così specialmente delle Accademie 
italiane. Essa sì occupò delle Accademie ‘in 
genere, raccolse Je cilre, espresse il suo av- 
viso ;in, proposito; resta ora agli. altri di. irarne 


Cittadella ritira la sua proposta. 


Seduta del 4 ottobre. 
Presidenza Cav. FENZI 

La seduta è aperta alle ore 1. 20 pom. colle 
solite formalità. ; 

L'ordine del giorno reca Ja deliberazione 
sulla. proposta della .I° sezione sui redditi 
delle..Camere., | 

Sebastiani propone stante. la ristrettezza 
dal. tempo. che non si’ prenda in considera- 
zione che. gli emendamenti appoggiati da: al- 
meno cinque membri. 

Presidente domanda se questa proposta 
viene, appoggiata. 

Bellinzaghi fa qualche osservazione ma in 
| seguito alle spiegazioni dell'on. presidente si 
dichiara soddisfatto. 

È approvata la proposta. Sebastiani. 

La seconda parte della proposta Scialoia 
vien portata ai voti. 

È ‘approvata. } 

La terza proposta presentata dall’on. Giu- 
liani in nome della III° sezione è sull’istru- 
zione obbligatoria sotto pena di multa in caso 


Sì fa l'appello nominale su questa. propo- 
sta che viene respinta. 

» Regazzoni dice che il concetto generale gli 
sembra sia già stato’ espresso negli articoli 
precedenti già votati e che gli pare inutile 
proseguire più oltre. 

Valussi difende le ulteriori proposte della 
Commissione, dimostra l' utilità massime di 
quella di stabilire un premio per l'autore del 
miglior libro di lettura. Parla, contro l'egoismo 
della borghesia .e crede che bisogni educare 
le moltitudini, e coll’ istruzione popolare  sol- 
tanto si potrà ottenere ciò. 

- Regazzoni dice che concorda ‘perfettamente 
colle vedute dell’ on. Valussi, però il tempo 
ci manca assolutamente per discutere sulla 
scelta dei libri di Jettura. 

Ferri vorrebbe che riconosciuta la suprema 
necessità dell'istruzione popolare le proposte 


stero .d’agricoltura, tolto 1’ obbligo d’imporre 
l'istruzione (Approvazione), 

Valussi concorda con questa proposta. 

Presidente. Pone ai voti la proposta Fetri. 

È approvata. 

Boccardo a nome della seconda sezione 
legge. la relazione, sull'insegnamento nantico 
e.sul conferimento della patente alla gente 
di mare. 

Dopo aver enumerati i servigi che rende 
al commercio la marina mertantile ‘ed’ aver 


cognizionifnecessarie, propone che il Ministero 
| d’agricoltura si melta d'accordo col Ministero 
| della marina perchè gli aspiranti che si pre- 
bano..dar prova: di possedere ..le. cognizioni 
necessarie dinanzi ‘alle Commissioni e. Capi 


sioni e Capitanerie ‘il‘giudizio se questi aspi- 
fanti siano 0 meno capaci a quella carriéra; 
Torrigiani chiede delle spiegazioni. 


{ il.suo concetto. Accenna alla grave respou- 
| sabilità dei.capitani , cui sono affidate vite 
umane.ed immense somme. Dice che. i capi 

. tani italiani non possono essere posti al con- 
fronto con quelli ‘degli ‘altri paesi. 


Presidente: Pongo ai voti questa ‘proposta. ! 


E approvata. Do notizia di ‘un telegramma 
del senatore Torelli, che annunzia l'esito fe- 
lice del prestito di 100 milioni per l’istmo di 
Suez e che l'apertura del canale seguirà nel- 
l'anno 1870 e forse anche nel 1869 (Ap- 
plausi generali). 

Odetti. Vorrebbe che si raccomandasse al 
governo in occasione dell’ apertura! dell’ istmo, 

d 


di trascuranza per parte dei genitori o. tutori. | 


riuuite in una sola si mandassero. al Mini 


detto che' î candidati’ mon posseggono’ quelle | 


sentassero pel conferimento della patente deb-. ' 


tanerie di porto, lasciando ‘a queste Commis- | 


Boccardo, relatore, spiega maggiorniente | 


Le conclusioni del relatore sono adottate” 

Wall'ai lettura della relazione dell'ottava 
sezione sopra le biblioteche. 

Le conclusioni. del relatore sono adottate. 

Muller dà lettura delle conclusioni della se- 
«zione che si è oc@upata dégli archivi. Queste 
conclusioni tendono a stabilire un nuòvo or- 
dinamente degli archivi. | sE 

Lamipertico si oppone Segn que 
ste conclusioni. che, ben lungi dal constatare 
come si dovrebbe una questione di fatto, pre- 
giudicano un gravissimo argomento. 

Pàreto e Bonuini fanno altre proposte. 

‘Arrivabene propone che si sospenda ogni 
«deliberazione e .che i membri dissidenti si 
‘riuniscano col relatore della sezione per po- 
tere presentare domani una nuoya proposta. 

Macchi chiede ‘il voto per divisione, cioè 
che prima si votino le quistioni relative alla 
(statistica, e. poi’ quelle che entrano in un al- 
‘tro. otdine d°idee. 

‘Arrivabene ritira la sua. proposta. 

Le. conclusioni statistiche della. sezione 
sono approvate. 

Le conclusioni. che ‘si: riferiscono a desi- 
deri intorno al modo col quale dovrebbero 
esser.formati gli archivi sono poste. ai voti 
ed.;approvate dopo. prova .e controprova. 

Rabbini dà lettura delle conclusioni adot- 
tate dalla terza. sezione. che si è occupata 
della statistica agraria, 

Esse. sono approvate. 

Wolowski: dà. Jettura delle conclusioni delle 
sezioni terza ;e quinta intorno al credito fon- 
diario. i 

Esse sono approvate. 

Si dà lettura di molti omaggi presentati all 
Congresso. ld > 

La seduta è levata alle ore 4 3j4. 
| Domani seduta alle 9. 


POD EPA 
CONGRESSO 
DELLA CAMERA:DI COMMERCIO DEL REGNO 


il miglioramento dei principali porti e spe- 
cialmente quello di Brindist. Che s' inviasse 
al sig. di Lesseps un telegramma di congra- 
tulazione in nome delle Camere di commercio 


italiane. . per. 
Botilyr dol Non crede vi sia opportunità di 


vernomon si farà menzione speciale di Brin- 


disì. 


Si passa all ordine del giorno. 

Rossi relatore in nome della seconda  se- 
zione legge il rapporto sull’ unità e pluralità 
delle Banche e sul corso forzoso. Una comu- 
nicazione della presidenza pregava che isì 0c- 
cupasse dapprima sul corso forzoso, La. se- 
zione non. era d’opionine che il corso forzoso 
dovesse essere la conseguenza del’ pareggio 
dei bilanci, ma una ,causa. 

La sezione finalmente accettò la. proposta 


prestito che dovrebbe andare unito a misure 


siderando gl’ immensi danni che derivano dal 
corso forzato. 

Conclude col proporre che. si presenti un 
progetto-.di prestito forzoso coordinato. agli 
altri provvedimenti, finanziari che il Parla- 
mento dovrà sdeliberare, per ‘avvicinarsi al 
pareggio dei bilanci; lasciato alla Banca un 
tempo congruo per ridurre la circolazione e 
poter scambiare i propri, biglietti; in danaro. 

Bellinsaghi. È del parere della Commis= 
sione nel: deplorare: gli. effetti del. corso for- 
zato, ma il..rimedio che.si. propone non. mi 
‘pare .il più ‘opportuno. .Il.;paese non: è.in 
istato di sopporlare un nuovo prestito. Ormai 
il paese ha. già bevuto il calice amaro della 
carta. Concludo. coll’esprimere. la speranza 


forza delle: condizioni normali del paese (ap- 
plausi). 

Regazzoni. La Commissione è perfettamente 
d'accordo coll’on. Bellinzaghi nell’ ammettere 
che il corso forzato. debba essere subordinato 
ad altre misure finanziarie, essa non fece che 
indicare i mezzi per. liberare il. paese da 
questa piaga, 

‘Rossî (relatore). Non crede che l’Italia sia 
ridotta al punto da non accogliere con pia- 
cere un.mezzo per liberarsi da questo»fla- 
gello. 

Luzzati. L'on. Belinzaghi ha tracciato un 
quadro molto triste delle condizioni del paese. 

Egli citò l'esempio della Banca -d’Inghil- 
terra, che, durante. 21 anno, mantenne il corso 
forzoso, ma si dovrebbe ricordare, che ;in In- 
ghilterra per lunga pezza si combattè questa 
misura ed i più celebri. economisti vi furono 
contrari. Perciò io crederei che la proposta 
dell'on. Rossi, non pregiudicando la questione; 
dovesse venire accettata. 

De Cesare vorrebbe che invece di prestito 
si raccomandasse un aumento d’imposte. 

Villa Pernice dice che.il Congresso dovrebbe 
\ raccomandare al Governo di mettersi sulla 
| via delle vere economie. i 

Boccardo .dice che se, come vuole l'on. 
Villa Pernice, non si aumenteranno le impo- 
ste nè si chiederà un prestito, si andrà in- 
contro al fallimento, 

Scialoja. Niuno più di me,.0 signori, può 
parlare con conoscenza di causa maggiore 
della mia del corso forzoso. Provai un vero 
momento d’ angoscia quando dovetti presen- 
tare alla firma del Re il decreto del prestito 
forzato (Applausi). 

Ma di fonte alla spaventevole condizione 
in cui sì trovavano le casse dello Stato, di 
fronte ad un nemico.che ingrossava ai nostri 
confini, di fronte alla condizione delle piazze 
di Torino e di Genova, allora, 0 signori, non 
esitai più (Applausi). 

Jo credo che quando il pareggio delle ino- 
stre finanze sarà ottenuto ed il credito rial- 
zato, il «corso forzoso sparirà naturalmente. 
+ -fallimento. .dev' ‘essere evitato. dall'Italia 
con ogni cura, poichè. l'onore di una nazione 
dev'essere prezioso. Anche quando. si trattò 
del. prestito forzato. io, incontrai. tante diffi- 
coltà, che.quasi.disperava dell’esito..Ma dissi: 
Sono come: ,un generale, in (procinto: di. dar 
battaglia,,\e,la battaglia fu. vinta, o signori 
(Applausi). > 

Non credo che coll’economie si possa uscire 
dal presente stato di. cose.. 

Non.rimane dunque che. un prestito. coor- 
dinato, però al complesso delle altre misure 
finanziarie (Applausi prolungati): 

‘Presidente dà lettura | delle. diverse. propo- 
stevarrivate al banco della presidenza. 
|| »»Si-son.posti d'accordo gli on. Torrigiani e 
| De Cesare colla sezione, percui, si pone ai 
voti, la, proposta (esposta più, sopra), della 
| Commissione modificata leggermente dall’on. 
Torrigiani. 

‘Amari vorrebbe si. eliminasse. la. parola 
forzoso @sì ‘dicesse. semplicemente: impre- 
stito. 

Posto lai voti quest'emendamento si voterà 
domanivessendo appoggiato da cinque membri 
| “Boccardo wortebbe che tuttoi il discorso 
‘| dell'on. Scialoia «venga. reso! di pubblica ra- 
gione (Applausi). |‘ 

Pres.' Questo desiderio sarà ‘adempito. 

Piccardi propone che il Congresso approvi 
le dichiarazioni reiterate del Governo di a- 
dempire ai ‘suoi impegni' invariabilmente. 

Scialoia. Vorrebbe che si pubblicasse l’in- 
tero resoconto. î 

Presidente. Essendo presenti tré stenografi 
' anche questo desiderio sarà adempiuto. però 

non potrà-esser pubblicato prima di 5.0 6 
giorni. 


ai 


raccomandare în ispecie il porto di Brindisi. 
li Presidente. Dichiaro esaurito |’ acini: | di 
S' intende che nella raccomandazione al go- 


cupasse della colti 


Odetti. Riti specialmentedi Brin. 
TIRI LE 


di un prestito per liberarsi dal corso forzoso,7 


finanziarie che. impedissero di ricadervi; con-, 


che il corso forzato ‘cesserà \ma cesserà in 


© Domando a che ora il Congresso si vuol 
riunire domani, se nessuno si oppone si terrà 
all'ora solita. Devo consultare inoltre il Con- 
gresso sull'ordine del giorno. 
Boccarilo. Vortebbe che si desse la prece- 
denza alla seconda parte della relazione o- 
erna. Dai 
Piccardi. Worrebbe chezil Congresso si oc- 
à zione del. tàibacco, delle 
ificazioni alle tasse di registro e bollo e 
sulle tariffe daziarie. 

Barsellotti dice che alla sezione IV non fu 
dato di sviluppare nessuno dei suoi temi, in- 
siste dunque perchè siaj dato ascolto anche 
alle relazioni che presenta. 

Si decide che il presidente stabilirà l’or- 
«dine del giorno. i 

La seduta è sciolta a ore 5 e 10 pom. 

Domani seduta a ore 1 pom. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nell’Etendard del 2: 

« Il prossimo arrivo in Francia di S. M. 
l'imperatore d'Austria non può più essere 
,messo in dubbio. S. M.I. e R. lascerà i suoi 
Stati verso il 20 ‘ottobre per recarsi in Fran- 
cia, passando per .Strashurgo, e Nancy. Egli 
si, fermerà. qualche. tempo, in, quest'ultima 
‘città, nella quale si trovano le tombe de'du- 
chi di Lorena antenati dell'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. Da Nancy, S. M. apostolica 
continuerà il: suo viaggio per Parigi. 

« Il, commissario imperiale d'Austria e il 
commissario. reale d'Ungheria per l’esposi- 
zione universale, sono stati informati dell’ar- 
rivo del loro sovrano e si preparano a rice- 
verlo splendidamente. 

« Alcuni ‘ufficiali ungheresi partiranno «da 
Pest il 10. ;ottobre .per venire in Francia a 
fare i preparativi necessari per l’arrivo. del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe. Allo stesso 
scopo verranno alcuni ufficiali austriaci. 

« Si dice che Ja presenza dell’imperatore 
d'Austria a Parigi comciderà con la chiusura 
dell'Esposizione universale, in occasione della 
quale verrebbe data una bella festa. E.noto 
che non tutte le ricompense furono ancora 
distribuite ed alcune non lo saranno che 
alla fine dell'Esposizione. Si approfitterebbe 
di questa circostanza per ‘organizzare una 
solennità non .meno grandiosa di quella del 
1° luglio. » 

Leggiamo nello stesso giornale: 

« Da qualche giorno vanno di nuovo in 
giro le voci di cambiamenti ministeriali. 

« In mancanza di cambiamenti autentici, 
l’Epoque, la ‘Presse e qualche altro giornale, 
si prendono ogni mattina il piacere di rove- 
sciare, 1a parole, .il .ministero..che loro di- 
spiace. 

« Questa volta, silfatte notizie non hanno 
maggior fondamento che precedentemente. I 
ministri si ‘preparano all'importante sessione 
del novembre ; e due \di essi, il ministro di 
Stato e delle finanze e il ministro dell’in- 
terno sono stati chiamati a Biarritz presso 
l’imperatore, dove rimarranno probabilmente 
sino alla metà di ottobre. 

« In presenza dei grandi ed importanti af- 
fari che sono all'ordine del giorno delle Ca- 
mere e dell'opinione pubblica, è naturale che 
l’imperatore. abbia voluto lavorare personal- 
mente .co'suoi ministri ed aftrettare così Je 
soluzioni che devono dare impulso ai lavori 
legislativi. » 

Si è costituito a Vienna sotto il nome di 
Club dei liberali, una riunione composta di 
membri del Reichsrath, il cui programma può 
essere riassunto nel modo seguente : 

« Adesione all’accordo fra l'Austria e l'Un- 
gheria, supponendo che la quota-parte delle 
spese come pure la parte del debito pubblico 
dell'Ungheria non saranno inferiori alla somma 
per la quale quel paese ha contribuito finora. 

« Uguaglianza' delle imposte indirette fra 
le due parti dell'impero ; -‘* @ 


*&Equilibrio del bilancio ;: «+ da, 


« Ministero particolare indipendente dei 
paesi rappresentati al Reichsrath ; 

« Sviluppo della costituzione în senso li- 
berale ; 

« Abolizione del Concordato, » 

Un i gr telegrafico, ‘in data di Stoct 
colma, 30 settembre, all'Agenzia Havas, an- 
nunzia che al re di Svezia è stata fatta fe- 
licemente l'operazione d'una fistola. Il suo 
stato è soddisfacente. 


——__ rr 
Bi (Corrispondenza particolare dell'OpINIoNE) 


PaAriei, 1° ottobre. — 1 viaggi .di perso 
naggi considerevoli a Biarritz continuano e 
danno pretesto a molti commenti..Già si tro- 
vano .là i signori Rohuer, Lavalette,. Frémy, 
De Persigny ecc. Si direbbe che si tratta di 
un consulto di medici, ed infatti la politica 
ha duopo di energiche medicine. Qui si avrebbe 
bisogno. d'un ministro che facesse ciò che il 
signor .Di Beust ha fatto in Austria. Questa 
convinzione è entrata ora nell'animo di tutti, 
ed è necessario che il nostro governo faccia 
un passo innanzi nella via della libertà, È 
evidente che i punti neri. del regime impe- 
riale sono la conseguenza d'un vizio ine- 
rente al sistema stesso. La spedizione del 
Messico venne fatta perchè la nazione non 
fu consultata, ed altrettanto dicasi di ciò che 
è avvenuto in Germania. Tutto è concate- 
nato in politica e gli affari esteri non sono 
che conseguenze della situazione interna, La 
libertà è l'unico specifico, il- farmaco univer- 
sale per i governi infermi. 

Forse anche l'imperatore, dopo l'esperienza 


‘ha la coscienza d 


di questi ultimi tempà n'è convinto, o almeno 

dell’ inquietudine, del males-.- 
sere che pesano su tutti gli uomini, impedi- 
scono qualunque iniziativa e fanno sì che sì 
viva nel provvisorio, quasi in aspettativa di 
qualche grande avvenimento. I consiglieri 


intimi dell’imperatore riuniti in questo mo-. 


mento a Biarritz avranno la coraggiosa sin- 
cerità di palesare al capo dello Stato ila vera 


situazione e di consigliarlo ed inaugurare una” 


nuova politica ? Tutti lo sperano, ma nessuuo 
ardisce affermarlo. Forse vedremo ancora una 
volta una di quelle riforme poco importanti 
che mutano i nomi senza mutar le cose. Poco 
gioverebbe, infatti, che il signor Di Lavalette 
occupasse il posto del signor Di Moustier-e 
il signor Di La Guéronnière quello del’ signor 
Di Lavalette. Per un nuovo ordine di cose 
son necessari uomini nuovi, e se il ministero 


| che succederà al presente gabinetto non sarà 


composto di uomini appartenenti francamente 
al terzo-partito, sarà come se si facesse nulla. 
S'intenderebbe che il signor Emilio Ollivier 
avesse rifiutato un portafogli, come oggi si 
dice, se gli fosse stato offerto in compagnia 
‘dei signori Di Lavalette, La Guéronnitre ecc. 
Tuttavia la ben nota ambizione del. signor 
Ollivier rende improbabile questo rifiuto. 

Anche il signor Nigra parte oggi per Biar- 
ritz. Gli ultimi avvenimenti italiani rendono 
naturale la sua presenza presso l’imperatore. 
‘Dopo quanto è accaduto, dopo il sacrifizio 
compiuto dal vostro governo, il rappresen- 
tante dell’ Italia e ’ imperatore devono: aver 
molte cose da comunicarsi. Nossuno pone in 
dubbio che qualche modificazione verrà re- 
cata: alle relazioni tra la Francia e ll Italia 
riguardo alla questione romana. Si parla di 
una revisione della Convenzione di settembre, 
‘come pure di una alleanza offensiva e difen- 
siva fra i due governi. Ma, per parte-mia, 
confesso di non intendere quale relazione 
questo trattato d' alleanza possa avere .con 
gli ultimi avvenimenti. Evidentemente si ri- 
ferisce ad un altr’ordine d’idee. 

Il signor Nigra, nessuno ne dubita, patro- 
cinerà bene la causa dell’Italia e trarrà tutti 
vantaggi possibili dalla situazione in cui il 
gabinetto di Firenze si è posto con la sua 
condotta e col suo doloroso sacrificio. Ma 
finchè Ja questione interna della Francia non 
sarà risolta, io non eredo-che il signor Ni- 

ra possa ottenere gran che dall'imperatore. 

fa questione italiana, vale a dire la. que- 
stione di Roma, al pari di quella della Ger- 
mania, non può venir risolta che con la li- 
bertà internà. Quando l’imperatore avrà la- 
sciata maggior libertà d’ azione ‘alle Camere 
e vorrà cercare appoggio nella volontà del 
paese, potrà pure permettere che gli italiani 
vadano .a Roma; giacchè allora nulla avrà da 
temere dal partito clericale, che non ha alcun 
potere sull’opinione pubblica. 

Ed al tempo stesso sarà assicurata la pace, 
meglio che da tutte le dichiarazioni del Mo- 
niteur.. La Germania liberale non.temerà più 
l’ingerenza del governo francese, giacchè essa 
sa che i popoli liberi non s'immischiano negli 
alîari deî loro vicini. 

Sverturatamente, non siamo ancora a que- 
sto punto. 

Giunse notizia dalla parte del Montenegro 
di torbidi assai inquietanti e tanto più gravi, 
inquantochè probabilmente la Servia vorrà 
immischiarsi in questo affare. Sarebbe questo 
il principio del grande movimento slavo.:L'Au- 
stria incomincia .ad avere qualche timore e 
chiede spiegazioni a Costantinopoli. 

La presenza del signor Frémy a Biarritz 
non avrebbe, dicesi, solamiente per iscopo la 
politica, ma anche di spiegare all'imperatore 
la ragione per cui nulla ha potuto farevin 
favore del Credito. mobiliare. 

Sono informato in questo momento che an- 
che il signor Fould è stato chiamato a Biar- 
ritz. È evidente che nulla si può fare di buono 
e di solido senza gli uomini intelligenti di 
materie finanziarie. Non vi è buona politica 
senza buone finanze. Ciò è stato detto. le mille 


svolte. 4 


Il signor Di Metternich sarà il 20 a Vienna 
e ritornerà a Parigi coll’imperatore e l’impe- 
ratrice d’Austria, se pure lo stato interessaute 
di quest’ultima le permetterà di fare il viaggio. 

Si credeva scomparso il pericolo. del cho- 
era, ora che è passato il caldo; ma oggi sî 
parla di alcuni casi avvenuti presso - Parigi, 
ad Argenteuîl ed a Saunois, due villaggi sulla 
linea dell'Est. Speriamo che queste voci siano 
false. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del l corrente con- 
tiene : 

1. Un R. decreto del 1} settembre, con il 
quale il Comizio agrario del circondario di 
Vercelli (provincia ‘di Novara) è legalmente 
costituito e riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità, e quindi come, ente mo- 
rale. può. acquistare ;; ricevere, possedere ed 


sorta di beni. ! a 

2. Alcunè disposizioni nel corpo delle ca- 
pitanerie di porto. 

3. La notizia che con decreto del. ministro 
di grazia e giustizia e dei culti in data def 
1° ottobre volgente il notaio Domenico Fagà di 
Maglione venne sospeso dall’ esercizio della 
carica , per avere abbandonata ‘Ja residenza 
durante l'epidemia cholerosa, 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 4 nella 
sua parte non ufficiale contiene : 


alienare, secondo la legge. civile, qualaaque . 


. Matrimoni del dì 3 ottobri 
Barui Luigi, cameriere, nato e residente a 
Firenze con Bounous Susanna, di S. Germano, 
Dugini Raffaello, calzolaio, residente in Fi- 
renze con Vichi Giuseppa, cucitrice da uo- 
mo, nata in Firenze, 
Alfieri Francesco, muratore, di S.Martino 
Luizano, con Sereni Elvira, nata in Firenze, 


1. Una circolare del Ministero dell'interno 
ai signori prefetti del regno, in data 28 set- 
tembre decorso, e con-Ja quale è stabilito 
che gl'impiegati ed assegnatori dei corpi, mo- 
rali e società, cui vien fatta la ritenuta per 


LL 


_ Pad pascià è stato incaricato, conservando 
il portafoglio degli aflari esteri, dell'interim 
del Gran Visirato. 7 : 


passive a quell'insurrezione, nè avvenne alcun NA; Li { Ù 
movimento a {Viterby nè a Roma, Confer- Noi che non pretendiamo di entrar nei 


mando poi le nostre ultime notizie del foglio * segrei e E eg 
di jeri,la stessa Gazzetta dell'Umbria scrive: PT Quale intento il ministro d’Italia a Pa- | portino, re 

Ieri, quindici volontari retrocessero dali "igi siasi recato a Biarritz, ma possiamo. | janga conttrelia piper i 
pontilicio, e si costituirono all'autorità mili- assicurare, senza tema di essere smentiti, | campo dello czar. i 
vr sa sa tecno } wi: pl, gg fecero «che lorscopo di quel viaggio non ‘è nè | Una nota officiosa della Gazzetta di Spener 

ltrettanto al confine di Orvieto e vennero . può essere qué ibuitogli ie. | smentisce la voce della riunione di È 
rimandati alle Jore case. Altri. cento giovani hi q élo attribuitogli dalla Patrie. boni! la riunione ‘di un Con 
rientrarono  nell’orvietano dal pontificio, per Pi À jorsiale di 

: no dal” ietroburgoy 4, Il Giornale di Pretro- 

mancanza di arma e di viveri. È burgo sostiene la, smentita data alla Nuova 

—- AI Corriere dell'Emilia del 4 scrivono Stam; Libera dì Vienna: Dichiara che i trat- 
da Civitacastellana : : | tati del ‘1856 mon Hanno sciolta ii ‘questione 

_È negato il passaggio a ponte Felice ed | d'Oriente! Dice che la politica moderna tiene 
ai traghetti di Gallese e San Francesco sul conto delle manifestazioni dei popoli; che la | 
Tevere, i quali posti son privi di truppa da Russia. cereò; di mettersi d'accordo colle po- 
domenica ‘a notte. E pure positivo che i vo- tenze per ‘soddisfare ai voti dei cristiani, ma 


lontari siano nelle vicinanze di Viterbo, a! che inua i 
i; " ‘ Ù non fi $ ja conti 
Soriano ed' a Vignanello. ) questo fo pnt fmi S soli 


— L’Astese dà per sicura Ja notizia che il 
governo abbia decretata. la. traslocazione del 


Jere il diritto che per quel titolo loro..com- 
ne nelle liste elettorali ammi- 


ig la compi- 
le scuole del 


In supplemento a questo foglio viene 
distribuito grazis uno’ stritto del .comm. 
Stefano Jacini, già ministro dei layori pub» 
blici, intorno al trasferimento della Capi» 
tale nel 1865. Quasi si dovrebbe esser ti- 
conoscenti al Purgolo di Milano di aver 
provocato un’esatta esposizione di quel 
fatto e dato occasione all’on. Jacini di por- 
gere ampi schiarimenti sopra provvedi- 
menti ed- atti la ‘cui importanza non fu 
da, molti avyertita e. che è stata inoltre | collegio militare di Racconigi nella città di 
affatto disconosciuta per ispirito ‘di parte.) |'Asti, e precisamente nel locale ‘che giù’ séi- 
| viva per l'antecedente collegio militarè sop- 

presso or fanno alconi mesi. 5 

— «A datare da ieri, scrive il Giornale d 


Nel Giornale di Roma del 3, leggesi la 
eguente nota, nella quale traspare semprée 
jù I*initentodi presentarè î casi dellà pro- 
incia di Viterbo: come prodotti eselusiva- 
lente da volontari garibaldini. Il Giornale 
i Roma è il foglio ‘ufficiale del. governo 
ntificiò : : 

‘A Le notizie! telegrafiche «pervenuteci dalla 
provincia di Viterbossono le seguenti: 

"° Irgaribaldini entrati in Acquapendente erano 
oltre 250. I pochi gendarmi ‘che ivi' si’ tro- 
vavano fecero bravamentè resistenza per 3 
ore. Alla notizia dell’accorrer della truppa; la 
spara efirta fuga nre la el cr San 
A Mit; orenzo.* Raggiunta in' breve, ‘anci lè 
Napoli del 2, l'ufficio del Gran Comando ha sto Taogo ATO gtitfan ripigliando seri 


cessato di funzionare, e la divisione di Napoli ; è &; Rune] 
è entrata în possesso dellé sie nuove attri: SENO AGLA Tp A Ria e mlt. dai 
buzioni. per la repressione del brigantaggio. I He alt d Maiani 

— Il principe di Piedimonte è stato no- { atti a Che Varini" percorrendo gu 
minato prefetto del R. palazzo di Napoli: «| |\Sti punti della provincia," imponendo’ tasse 


cenza liceale. 

Le prove scritte in lettere italiane, in let- 
tere latine e in lingua. greca avranno luogo 
dinanzi a’ commissari della Giunta nei giorni 
15, 16 e 17 ottobre corrente. 

Le prove scritte ed orali in filosofia, storia 
e geografia, matematica, fisica e storia natu< 
rale da sostenersi dinanzi alle Commissioni 
esaminatrici locali avranno principio il giorno 
20 corrente. 

* 4. Un decreto del, ministro di. agricoltura 


—__ 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 
Dall’on: deputato Ferri, riceviamo la se- 
guente : 


Firenze, 3 ottobre 1867. 
Preg.mo sig. Dirett. del giornale L'Opinione. 
In occasione delle elezioni comunali gdi 
Grosseto. per .il rinnovamento del Consiglio, 


industria e commercio in data del 26 Set- | che avrà luogo domenica 6 corrente, si rac- | © I Il Corriere Siciliano di Palermo del 9 |\€ Serubaudo anche le ‘casse dei comuni, sono. | 122: : 

tembre, e relativo alle ‘norme dalseguirsi | comandino agli elettori i seguenti nomi: | corrente annunzia che, sulla somma elargita | Dure state e :spno. continuamente  inseguite moria 

nell'acquisto di stalloni nati ed allevati in Becchini avv. Felice. da S.'M. a proposta del Ministero di grazia | Uela truppa. Oltre 60 garibaldini sono giù | OAfwoura dona Borsa di Parigi 

Italia, che non siano dì puro sangue inglese. |.» Ponticelli, Guglielmo. e giustizia e dei culti per sussidi alle fami- Do Ih.prpere delle nostre failizion e cuiali ì Parigi, i ottobre 
3. Un decreto del ministro di agricoltura, Bucchi avv. Valentino, glie povere che più avessero sofferto durante-|SP°59n0 un abnegazione ed un' energia su- 3 4 

industria e commercio ‘in data del 98 set- Vanni Domenico. la epidemia cholerica, jl sig. Prefetto della”j PETOTI ad ogni elogio. Rendita francese 3 IH AZZAA 

tembre, ed a tenore del quale, l'esposizione » Tognetti Pietro. provincia ha inviato lire 500. al presidente! {! Molti giornali d'Italia, eziandio officiosi, PETRI SCOTA RE DERE] 


ippica sarà ‘tenuta nella città di Pisa nei | Le serò grato se vorrà inserire questo av- |'della Società operaia Lincoln con incarico di 1° UM accordo che fon può esser causale sì | e ira A 1A 


giorni 29 e 30 ottobre, anzichè nell’1 e 2 | viso nel‘di lei periodico, e mi confermo con |'farne' distribuzione a quegli operai ché pos- 4 0StiNano a dare a queste bande il nome d’in- |: FREREPTAISI 
novembre, stima ‘ sano, aver pensa di lavoro. > °° BOSS {sorti Ariche l'Agenzia Stefani ha" evisato ‘n | Az Credito mobi. francase "| 165 — | 175 — 
Devotissimo Sull ìstesso fondo ha messo a disposizione ‘questo senso ill nostro; ‘articolo vdel 1° cort- prg rich , d1 i dia 2 
—_—_-—ooeea &@ao0_a_ + a di È i | i ka rst 
rr A. FERRI. del Sindaco in questa città la' somma ‘di reti è che codeste bande ‘s0no entrate ‘Ferrovie Lombardo-Veneta. | 360.— || 367. 
CRONACA DI FIRENZE 1 490 -er servi. minisiazion |A cia Tone dl cone dla vt: | (dm | RT PE 
Ò L di vestiti a quelle famiglie che, per ayer pers tec crd PIRA RI A RONGDRe: i nc Lc le Vittazio dita uale sp Ehi 
AVIRA NOTIZIE INTERNE. E FATTI VARI. .| duto nella fee olevioa } loro, gio armati gi fucili militari, e che si danno da Ferri » OMO e dep 

a as gni, trovansi cadute nella ‘indigenza. è stessi il titolo di Garibaldini. ‘Y comuni lidati inglesi FAREI 

L'autore del furto commesso a danno di NRECN È a essi invasi lungi dal prender la menoma |, Conso) idati inglesi . . . .. Î 


_—__ 


___——_—rro-———r—— 
GIACOMO DINA, Drarvtone 
Grovaa Romwpazno, gerente, .* 


S. E. il conte Piper ministro di Svezia, grazie 
alle indagini ‘praticate dalla, questura, ed in 
particolarità alla solerzia del delegato di pub- 
blica sicurezza, che potè convincersi come il 
solo ladro fosse F. G. domestico del ministro 
di Svezia, chè. interrogato! sulla faccia del 
luogo dal giudice istruttore sig. cav. Maracchi, 
confessò il. proprio delitto. non solo, ma in- 
dicò il mascondiglio nel quale, aveva deposi- 
tate le.L. 2500, che di li va poco furono re- 
stituite al diplomatico derubato. 


— L’ Esercito ‘del'3 annunzia che il 12° ‘\ parte în Joro favore ne sono atterriti, accol- 
battaglione bersaglieri, da Lanciano si è tra] Swîteîdio. — Ieri mattina, scriye il Cor-. | [BONO con applausi le truppe che accorrono a 
sferto' a Solmona. © | riore dell'Emilia del 3, nella caserma di San.|j Derarneli e-rialzano con unanime trasporto 

— Non si conferma la notizia” che il ge-.| Francesco, presso la Posta, un caporale fu- li stemmi pontifici. — ca 
nerale Angiolettì vada a comandare Ja divi-;| Fiere di linea uccidevasi con un colpo di fu- Gli altri paesi rimasti immuni. dal loro pas- 
sioné di Palermo, e crediamò sapere che, fino | cile.»Sì suppone che l infelice suicida, ch'era | 408510 non solo sono tranquilli, ma riprovano 
a muove disposizioni, vi rimarrà il generale | di condotta esemplarissima,}attentasse ai pro- BARA codesta invasione,; nè mancano in- 
Medici. pîi giorni în' ‘un momento di ‘aberrazione ;, A{ridui che, in non picciol numero sitofftono 

— Il bollettino n° 84 dellè nomine, promo= | mentale. s È Fe agi #1: si la diezione della, Gen: 
zioni e disposizioni seguite nell’ufficialità del- | Assassinio. — La Gassertà' Pibmontese | darmeria in difesa del governo, 
l’esercito, pubblicato il 3 corrente, annunzia | del 1° corrente scrive: i otto } 
‘| che, con.regi decreti del.29 settembre, fu | Un terribile e misterioso avvenimento con- | ...Iligenerale Garibaldi'era partito da Ca- 
disposto quanto segue: pi gn il piccolo villaggio di. Viale.| prera la: notte ‘di. mercoledì scorsò ; im- 

Bianchis di Pomaretto cav. Luigi, luogo-| (Astigiano). Di à barcandosi Ù E. 
tenente generale, comandante pra "dela ‘Eranò le 9 di sera, Îl sig. cav. Castellazzo retto i; SA pr ta ADORA ore dh 
divis. milit. di Napoli fu collocato a’ riposo, | stava per aprire il cancello che dà adito alla fo to dell i n ggiun la) 
în seguito a fattane domanda, e nominato ca- | sua, grandiosa villa, quando ad un tratto gli piroscafo della ‘marina, militare, l'Esplora; 
Valiere gran croce e decorato del gran:cor-|si presentò un individuo che. gli sparò.un.| fore, fu.fatto, retrocedere a Caprera. 
done dell'ordine Mauriziano, colpo di pistola nel petto e lo distese.morto»| » A Livorno si sapevà che il gengrale isa- 

De. Genova di, Pettinengo conte Ignazio, | al suolo. — ; \rebbo partito; evieri viera/ aspettato. 
luogoten. generale, comand. gener. della divis. L'assassino col favor delle tenebre s’invo- 
milit. di Torino, fu nominato comandante gener. | lava ad ogni ricerca. 3 dle Ia e 08 6 adoro 
della divis. milit. territ. di Napoli, ed in pari»|...Il-signor Castellazzo, dopo avere in grandi |. mao » 
tempo incaricato dell'alta direzione delle ‘ope-’| speculazioni ‘acquistato una vistosa fortuna, Tispacoi: Puerto 
razioni militari contro il brigantaggio nelle | era da ‘pochi anni ‘stabilito in Torino, ove più {adi NZIA STEFANI) Ù 
provincie meridionali del tegno! viyeva' ùniversalmente stimato assieme-alla ENZIA STEFANI]. doro 

— Con determinazione ministeriale del 20 | 512 famiglia. —. BEER, ‘| 7 Vienna, 3. — L'Abendpost smentisce la no 
settembre furono fatte le seguenti nomine : | +Quest'omicidio, pare debbasi ascrivere ad | tizia' clie‘il ministro degli ‘affari’ esteri abbia 

Arnò ingegn. cav. Valentino, proféss. di | UN vendetta; poichè‘ denari. ed orologio fu- indirizzato al governo francese un dispaccio 
matematiche pressò.la R. militare accademia | 100 trovati addosso alla vittima, 7 |‘confidenziale “pél, mantenimento del‘ potere 
— incaricato dell’insegnamento di analisi fi- | rr ovie spagmuote. — Secondo ciò | temporale del’ Papa. ) 
nita è trigonometria sferica presso la scuola pp: e no MRI di Fit aper 4 
superiore di guerra, coll'annuo onorario di | 6618 chilometri di 1° "RE ade ta \Al'Epogue smentisce che il governo francese 
‘L.. 2000, a far tempo dal 1° ottobre. 1867. .| 0618 chilometri di 1 i eg * seconda | abbia. spedito una circolare in risposta’ a 

Forbes King Williams, professore di lingua | © 3053; di, terza. Vi 439 276 cl Ha în | quella di Bismark e che-sia stato sottoscritto 
inglese tedesca — come sopra per l'‘inses,|: Costruzione. e 16,622 cl FARI sono da farsi | alcun trattato tra la Francia è l’Italia. Smen- 
gnamento di lettere inglesi ‘e tedesche, col- | Per terminare la rete completa “secondo îl'/Htisce pure che Niel, Rigault de Genouilly: cd 
l’anmuo onorario di L. 2400. piano ‘genetale che è stato formato. il principe. Napoleone siano andati a Biarritz 

Gastaldi cav. avv. Bartolomeo, prof. di mi- |, Seoppio d' un ppi pei M e che Drouyn de Lhuys vi. sia stato chia- 
neralogia presso la R. scuola d'applicazione dai Berlino 19 data, del 28° ec che, il | mato. Se Rohuer e Lavallette si sono tecati' 
degli ingegneri in Torino — come’ sopra per | g!9rno prima, nel mentre si facevano Je prove. | ai Biarritz,‘ essi ‘andarono unicamente per 


paradiso i } io | di tiro con cannoni di ghisa, uno di. quei |.trattara coll imperatore sugli ‘alfari dei 
lungi. Ci GRAAIG I GALERA NARO cannoni scoppiò, uccidendo un maggiore ed: fispettivi Mio gti ‘affari dei loro 


Borse di Commercio 
—— Borsa di Firenze del 4 ottobre © 
Ri SL 304 50.85 
Mero tt 50 70 
Mimpr. naz. gott BL C. 168 6750 
Benton ito, TNT. ‘39 "L0 0 L38418 
ex compon'. 


4 NL Uw da 
SEE iii 
luglio 1887 [id 1520 — i 

(Az. Str. iuggrde re L RZ si 
di si La livorn Chia nd, — — 
‘Id. dedotto il sui col 35—d 
Obbl. 8 %o'delle pier "GL Hd die 
Az. SS FF Merida “NL 1904 — — 
ObbI. 8% delle dette ‘N. 111116 ld. 115 — 
ObbL dem’ 8° ind © 

“serie complete GL. 383 —. di 881 — 
10. ‘in serie di 1 0% (A 
Obbl.'itt' non compl. G.L 


apr. comun. 6 %, i 
diret "fi n 


Prexsi fasi del 5 *1, 50 70,50, 65 p. 0, 


Nel mese passato, il conte Pietro De Dai- 
nelli da Bagnano riceveva una lettera con la 
quale gli si.imponeva; pena la morte, di. de- 
positare presso la cappella annessa alla sua 
villa di San Bartolomeo a Ricorboli, la somma 
di 500 napoleoni. d’oro. 

Il conte De Dainelli avvertì subito la que- 
stura della lettera ricevuta, ma le guardie 


pig pie > Borsa di Milano del'8' ottobre 
È i Nom. Pr. fatti 
Readita itallana 5: in. canti 
Pt rog add ib 7 
>» 6°.pr.da Pr.L.-V.1850 8° — = —— 
Azioni Banca Nazionale | { 1470 — 
2», Strade, ferrato Merid. 185 ——— — 
ODDI Str.ferr. Y.Jtalia centr. nprogricagio ANI 
St Alp alri. I TZT2 . 
SI demaniali . 38350 — — — 
» tie di n 880 bio bn 
Borsa di Genova del 3. ottobre 
Re £ Dit. corso. Corse p. |. 
| 5% Rendita italiana cont. 50.75. 50.40 
» 


» » fim 50 80. 30 40 
» in piccole partite cont. == 


tobre. 

Come aveva già fatto.Ja prima volta, .il 
conte De Dainelli partecipò alla questura Ja 
seconda lettera, e questa, fatti Ra dei 
rotoli di monete nel cespuglio indicato dal- 
l'anonimo scrittore, vi. pose intorno in osser- 
vazione alcune guardie di pubblica sicurezza, 
che arrestarono ; quale: autore. del ‘tentato ré- 
catto un tale. B. A. individuo pregiudicato e 
sottoposto ‘alla. sorveglianza speciale, ch'erasi 
affrettato a prendere nel cespuglio i rotoli di 
monete che vi si trovavano. 


Parigi, 3. — Un ‘comunicato indirizzato 


Domenica, 6 corrente, a ore 11 1)2 ‘ant., 
nel locale di residenza della R. Società d’or- 


ticoltura, avrà luogo una adunanza generale |. Liveriero dott. Emilio, profess. supplente | ! artigliere, e ferendo ‘due altri ‘artiglieri. |". {a patrie dice-che il viaggio di Nigra a | + Himbro_ conì —- —- 
per la lettura del rapporto della Commissione. | di letteratura italiana pressa la R. università | ®® popolazione di Cuba. — Il.SU2,! Biarritz non ha altro scopo: che divcomple- | Banca d'Italia cont. — — 1065 — 
giudicante, dell'ultima esposizione ;per la di- di Londra: scrive che la popolazione del- | {are ‘verbalmente le informazioni pervennte » fia 1500 — 14180 — 


di.Porino — incaricato temporariamente del- 
l'insegnamento delle ‘lettere Calia volt 
nuo onorario di L. 1800. i 
‘Monastier Claudio, prof. di lettere francesi 
— incaricato per l'insegnamento di lettere 
francesi, coll’ annuo ‘onorario di L. 1800. 
Regis ingegn. Domenico, prof. ‘aggiunto di 
matematiche presso Ja B. militare accademia 
‘come sopra. per la geometria descrittiva, 

coll’annuo onorario di Li 1600. 

x Spantigati cava Enrico; profess. di ‘giuri: 
sprndenza presso la R. università di Torino 
— come sopra per la legislaz. militare, col. 
‘Pannuo onorario di L. 2000. | ; i 

Simonetti Gaetano, maestro di scherma — 
nominato istruttore «di, scherma presso la 
scuola superiore. di guerra,  collannuo ono- 
rario di L. 1200, a far tempo di ottobre 
11867, r b ì 4 
Sperani' Luigi, jd. id. — nominato istrutt. 
aggiunto di scherma come sopta, coll annuo 
onorario.di L. 800. ; 

—.La Gazzetta dell'Umbria di Perugia 
del 3 ha dal confine clie” non vi fu nessuno 
scontro importante, perchè la maggior parte 
degl’insorti mancano di armi. È insussistente , 
‘ la notizia che fino da ieri i soldati pontifici 
\abbandonassero Orte. Siamo assicurati che 


» le 
Cred. mob. it. y. £90 conì. fr 
Aî. Fer. seri i 
1OBbL, Reni, Dpmans:., pnt: 895 — 


Borsa di Torino. del 3. ottobre 


l'isola di Guba è»quasi triplicata nello spazio 
di ‘45 anni. Nel.1817 Cubnaveva 333,033 a- 
bitanti di cui 229,830 bianchi, 111,058 neri 
liberi e. 199,145 schiavi. Nell’ ultimo censi- 
mento fatto nel 1862 si ‘contavano, 793,484 
bianchi,; 228,843. neri. liberi, 370,553 schiavia|} 
& 6390 emancipati ossia un.totale di-1,396,470 
abitanti di cui 602,986 negri. È 


stribuzione delle medaglie e dei premi, e per 


Moma sull’attittdine leale del Ministero italiano. 
lavestrazione \a sorte ‘dei doni «ai soci. 


La, Gazette, de France crede di sapere che 
i volontari pontifici. che :trovansi all'estero 
piatt l'ordine «di Taggiungere i loro Corso lele 80 77.118 

orpi. ) IONgi, Sp alici. 3 

Parigi, i. La Società del, Citcolo inters | 311%, ix, G. d. ua. in e. 1502 
sifignà per TESposizione” fa sana TELAIO pil Irda t0A g0H 
stabilire un..deposito per venderò pubblica- 0 
mente. all'incanto gli oggetti ammessiall’E- | + 


"tg aid sposizione; ) ar on 7 cern 
NOTIZIE ULTIME Fu intentato oontro ‘l'Epogue un processo CONVITTO. CANDELLERO 
erano SORA Rei gernatio pubblicate nel suo numero» | «Cofso preparatorio’ alla Regia "Accademia 
A na ri Valtro, D° e se E = 
Tn MRI. SA ilitare-e-Regia-scuola» militare di cavalieria; 
li azionisti del" Credito mobiliare sono | Phitar SI à î i L. 
onvocati pel 14 novembre. si ; pre A Ri tp a 
«Parigi, 4. — Leggesi nel Moniteur: ted sl: : 
e misure prese dal Governo italiano ‘per ù 


ira la frontiera pontificia contro il d I i { 
saggio di bande ostili diedero finora i mi- DISPRNSARIO. «ORTOPEDICO 
liorì risultati e continuano ad essere rigo- rta 4 
)samente. mantenute. Malsrado la più esatta er ne Pg poro riore, 
veglianza, alcuni ‘agitatori riuscirono .iut- Lian, cosi Senna, Je 
divia ad'introdursi negli, Stati del Papa, spe l'rieno.i fostigi ico e degli arti, tutti 1 giorni 
almente ad-Acquapendente e a Soriano; ove, | MERO -1 festivi, dalle 12 alle. 2 pom. 
po essersi riuniti, téntarono di stscitare - = 


isordini. Raggiunti dai distaccamenti. delle LICEO gu CON CONVITTO; mo 


TEAFTREK È 

R. Teatro Pagliano. — La sera di sabato, 5 

ottobre;..aiore.8 1/2, si rappresenta: l’opera 
Norma. 


È Ft” etto si gn Abd 
Nella giornata del 3 ‘ottobre il termo- 
miro aBErIdo, del .P, Qusecratorio. Asi 
nomico, di Firenze paia temperatura 
sbpgana-di + 23,0 e la minima. di +-12;0. 
Nella notte del 4 ottobre la temperatura 
minima: di:+- 15,5. 


Nota, dei; decessi. denunziati nel. giorno 3 ot- 

tobre 1567. 

*Francolinî Annibale, d'anni 44 — Shorgi 
Luisa! fd. 65 = Bardi Sezzelli Elsabettay id. 
32 — Cijaccheri Raflaello, id. 20. — (ralli 
Ferdinanda, id. 37 — Marchionni Pietro, id, 
60.— Lenzi Marianna, id. 41 — Tateschi 
Camillo, id. :23 — Bastiani ‘Roberto, id. 42 
— Ciulli M, Avinay'id. '64 — Parrini‘ Cate- 
fina, id. 75 — Tantussi Cesare, id. 23 — 
Sacchi Rosa, id. 78. * 

- Riù, 3 banbivi che non avevano ancora 3 


Se dobbiamo prestar fede ad un tele- 
gramma..di.ieri,. Ja.Patrie sarebbe.in grado 
di affermare che ‘il viaggio del cay. Nigra 
a Biarritz non avrebbe ‘altro scopo che di 
‘completare verbalmente le'informazioni per- 
venute sull’ attitudine leale. del Ministero 
ritaliano, 

Noi siamo avvezzi da qualche tempo a 
certi ‘procedimenti un po” avventati dei 
giornali officiosi francesi, e li abbiamo sem- 
pre sinceramente . deplorati nell’interesse 
de’ buoni rapporti fra le due nazioni, è 


uppe pontificie, furono prontamente dispersi. rino, via della Provvi 
a più perfetta tranquillità nonicessò' dî fe 


6 la nostra truppa ha più che mai rinforzata gi, Te inza, N° 1 “L'intero, corso liceale è di- | 
"Gli. atti di nascita:demunziati nello stesso.| la, custodia . del. confine. Le popolazioni dei. |, SOpFatutto, della Francia; ma. questa, nor, |ffnare a.Roma . o rv |\wiso in due classi. Apertura al 1° ottobre. 
giorno furono (18, cioè, Gmaschi, 11 femmine | piccoli centri, ove agl'insorti era più agevole. |.tizia della. Latrie sorpassa -tuito..ciò..che-(H- Costantinopoli, 3. —.iAalì pasciàvè partito’ |?" * i; Gr! 
è fibatosibortan Me 1 (| penetrare, sembrano per la‘massima parte | fu fatto 0 detto per l’addietro. eri per Candia, 0 sii ga tare evtan Wik 


tot dim | {e ESE "E° 


Vero 


BUOR MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 


Tela, Maraglioi e macramé ri 
fabbrica di GIOVANNI COSTÀ di 
Macramé da L. 19, 20, 21, 22 è 


i) di lino filato a mano della rinomata 


la Ur da L 16 e171a 
0.30. 


dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 2%, 25, 26 


Per grosse parti! 


ite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 


apadince contro vaglia relativo i \campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


" Facsimile del timbro.a secco legale | 
che è timbrato sullè etichette'e ricette 
che accompagnano ogni bottiglia. — 


Guardarsi dalle contraffazioni 


glandolari,; negli 
tero, previene i E, 
pera anche nell’ È 
generali. — Si spedisce ai richiedenti dal 
e se ne trova presso le frinsi 

lano farmacista Carlo Er) 


ACQUA MINERALE 


* SALSO-JODICA 


DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute. 


Si usa în tutti i casi in cui è indicato il 
jodio e suoi pr 
rimedio datoci 
ministra nella cura dei 
pa () oe che ma guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
folose; anche come collirio, nelle affezioni 

i del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezze d’u- 
i, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si ano- 
imwerno si iniernamente che esternamente, con bagni locali e 


‘ati cui è preferibile come 
‘alla stessa natura. Si am- 
‘amenti linfa- 


‘oprietario Dottore ErNESTO BRUGNATELLI 


i farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 
— Torino, Comolli e Gandolfi, dro; 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. + Per la Francia 


h., e Taricco farm. 
Inghilterra è riser- 


vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. 


MALADIES dela PEAU 


POMATA FONTÀI 
‘per guarire. prontamente le i; 
dichiarate incurabili. L.2 50 il vasetto. 
Sate vegetale 
Essenza di Sai 


e successore (Place des Petits-Pères, 9, P. 


via dell'Ospedale; in Firenze, alla farmacia Pieri 


\ dai più grandi medici dell'Euro) 
parte delle malattie della pelle 


È, "jodurata, potente 


ì : 
ià interno degli Spedali, solo» proprietario 


In Torino presso l'agenzia D.-Mondo, 
in Pisa dal farm. Carrai. —-< 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 


ÙCOPIATIVO 

Con questo inchiostro lo scritto può 
essere copiato anche vari giorni dopo; 
si può usare anche per la contabilità 
non essendo grasso nè oleoso, come lo 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- 
sto inchiostro è di una finezza tutta 
particolare ; le copie anneriscono sempre 
più invecchiando. 


PREZZO: 

Bett. di un litro 5 00 compreso il vetro 
12 300» idem 
113,200.» idem. 
1 170 » idem 

5 120» idem‘ 
18 080 » idem 
Portoghesi +0 55.» idem 


PER REGISTRI 

. Questo inchiostro, com) di mate- 
rie vegetali e senza acidi, è molto a- 
datto alle Amministrazioni ed alla con- 
servazione degli atti notariali di lun; 
durata; è assai limpido, non inoesida le 
penne, ed è molto scorrevole. Mai in- 
giallisce, anzi acquista sempre più il suo 
nero brillante. 


PREZZO : 

Bott. di un litro 2 50 compreso il vetro 
172 150» idem 

153 110» ‘ idem 

Ii 080» idem 

15 065 « idem 

178 050 » idem 

Mosche 0 35 è idem 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
n Firenze. — N. 8. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta, 
contro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico del committente. 


Buchè di Primavera 


Speciale rimedio per le affezioni di stomaco 
cagionate da debolezza della fibra, Ne’ do- 


lori reumatici è ammirabile usandosi per strofinazione. — Ogui flaccò con istru- 


zione L. 2. 


Acqua di Camelina 


Mirabile per dissipare le macchia epatiche dal 
Viso. — Usandosi per la bocca rinforza i denti 


e le gengive, e versandosi poche gocce nell'’aquà rinvigorisce e dà un colorito 


vermiglio, 1 n 
Ogni boccetta con istruzione L. 4. 


Pomata Camelina Capellare PP far crescere capelli, massimo 


wale pure moltissimo per i bambini a toglierli la crosta dalla testa. 


vi e non farli imbiancare, 


Ogni vasetto sufficiente per tre mesi, L. 2 50, Tage 
Polvere Angelica pe'Denti Nuovo dentifricio vegetale per pu- 


ìre, conservare ‘ed imbianchire 


renti e le gengive ; usandosi, dà una specie di piacevole freschezza, ed ‘uncolo- 
dito vermiglio alle stesse. — Scatola con istruzione L. 4. 


Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze, 
NN. ‘B. Si spedisce contro vaglia in provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 


col trasporto a carico del committente. 


10,000 GUARIGIONI OTTENUTE INUSOLI DUE ANNI 


INIEZIONI 


Coll’acqua antisifilitica Mertinel, preparata da A. BEGGIAN, non caustica, vera 


mente miracolosa garantita senza mercurio e nitrato d’argento, Detta acqua 


risce 


radicalmente in soli 4 giorni gli scoli recenti ed i n cronici che van distinti con 
tI 


i nomi di Blenoree. e 


moree nonchè i fiori bianc] 


delle donne e le ulceri in 


generale, nonchè per la moltiplicità degli usi — il sicuro e pronto risultato —la 
completa guarigione si può per quest'Acqua dire: 


NON PIU 


MAL VENEREO 


& Prezzo delta Bottiglia col metodo di usarne»L, 4, 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
n.g 7, Firenze, ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti, via 


dei Neri. — NB. Si s 


lisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) con- 


tro vaglia postale relativo. Il trasporto a darico dei committenti. 


UP 
INIEZIONE D'AMODINO 
preparato -dal-. dottore ERNESTO. CLHARS!M 
i con approvazione 
dell'Accademia di Medicina a Parigi 
Questo specifico produce. effetti ammirabili per la sua virtù stitica, risolvente e 


cieatrizzante adoperata per iniezione nell’uretra e 
prodigioso. l'uso di esso nelle blenorree. e gonorree, 


nella vaggina; perciò riesce 
negli scoli cronici, sierosi e 


mucosi, purulenti di ogni specie uretrali e vaginali senza cagionare dolori 0 irri- 


ritazioni di sorta; riesce anche proficuo nei detti scoli sostenuti 
da piccole lesioni di sorta; proficuo nei detti scoli sostenuti ‘od 
piccole lesioni di continuo delle mucosi nelle 


i 0 accompagnati 
1 od accompagnati di 
menzicnate sedi; producendone in 


‘re o quattro: giorni mirabilmente Ja guarigione. iniettandosj tre volte al tgiorno, 


imattino, mezzodi e sera. 


L’infermo durante l'uso di tale iniezione ‘deve evitare li diuretici. 
Prezzo della boccetta grande con siringa'ed istruzione L. 2 50. 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, 


N. 27, Mrrenze, 


NB. Si spedisce contro vaglia in tutta Italia (pi 


col trasporto A carico del committente. 


via Cavour, 


erò ove vi è ferrovia diretta, 


pura 


| maggior 


Gli Annunzi del Giornale POpiniene 


LICEO PRIVATO BRACCO” 


Via delSeminario, n° 2; 


secondo piano, in Torino 


I corsi regolari incomincieranno il 15 


ottobre prossimo. — Le ripetizioni per 


gli esami supplettivi di licenza ebbero principio alla metà di settembre. 


Posti nella miglior situazione e la 
Dirigersi in Firenze dal signor 6. 
piano primo, dalle ore due 


TERRENI DA VENDERSI 


ALLA MATTONAIA 


le cinque pomeridiane. 


iù. prossima al centro della città. 
È Picchiottino, via delle Terme, N. 9, | 


GURA GARANTITA DEL GHOLBRA 
ELISIR GIANI fittiso composto 


d’erbe e vini, senza spirito, sperimento 
sui bambini non meno: che sui cholerosi 
‘adulti negli anni 1836-54-65, per cui il 
Giani fu premiato con medaglia d’argento, 
ed in questi giorni in Torino ove si ottenne 
da molti guariti attestazioni autentiche 
pren a chicchessia. — A questo 
lisir va unito il metodo della cura, mercè 
la quale in 6 ore l’infermo resta ristabilito. 
Prezzo della boccetta Lire 1 50. 
Unico deposito presso G. Paganoni Li- 
uorista e Chimico patentato, via Po, N.44, 
‘orino. 


LIBRI SCOLASTICI 


vendibili presso i Tipografi G. FAvaLe, 
Torino, e G. B. Paravia € Comp., Torino, 
Milano e Firenze. 


RLEMENTI DI RILOSORTA 
AD USO DELLE SCUOLE SECONDARIE 


PEL PROFESSORE 
PIER ANTONIO CORTE 


1° Vol. — Locica . L. 3 20 
2° Vol. — METAFISICA. » 180 
3° Vol. — Erica » 285 


NB. A. ciaschedun volume di questi 
elementi va annessa un’ Appendice , la 
quale serve a coordinarli al nuovo pro- 
gramma governativo del 4 ottobre 1866 
per l'esame di licenza liceale ; e indiriz- 
zare ad un tempo e preparare gli alunni 
a detto esame. 

“A professori poi, che giùpossedessero 
i menfovati elementi di filosofia, sarà 
data o inviata gratuitamente l’appendice, 
a semplice loro richiesta. 


Dello stesso autore » 


PRIMI ELEMENTI 


DI ANTROPOLOGIA. 


E DI SCIENZA MORALE 
IN SERVIGIO DELLE SCUOLE NORMALI PRIMARIE 
D'ITALIA 
Un volume in 12. — Prezzo L. £ 90. 


FERNET-BRARGA 


Garantita provenienza 


Intiera bottiglia 
Mezza.» 


L. 3 50 
»1 80 


Presso A. Dante Ferroni, agente ; 


commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 


NB. Si spedisce dovunque (però ove 


vi è ferrovia diretta) contro vaglia 0 | 
francobolli. Trasporto. a carico del | 


committente. 


LIBRI INTERESSANTI 


Piccardo ((iuseppe). Dell’oreficeria e 
del marchio in Italia. — Considerazioni 
economiche. — Un vol in 18° di pagine 
170. Genova 1866, L. 1 50. 

Scritti del cav. prof Tommaso Minardi 
sulle qualità essenziali della pittura ita- 
liana dal suo risorgimento fino alla sua 
decadenza pubblicati per opera di Er- 
nesto Ovidi. — Un vol. in 8° di Pag. 
160. Roma 1864, L. 2. 

Libro (11) della medicina famigliare in 
arte fondato sul valore delle 
erbe, delle piante e degli animali ne- 
cessario per tutti. — Un vol. in 1$° di 
pag. 144. Brescia 1864, L. 0 80. 

Il Coltivatore perfetto, manuale d’agri- 
coltura pratica. Un vol. 1864. L. 1.20. 

Il figlia della prostituta, che fa seguito 
alle sue Memorie. Un volume illustrato, 
1866. Gent. 80. < 

Manuale completo di fotografia. Un vo- 
lume. L. 12%. 

Gontro vaglia o francobolli all'Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di Au- 
fusto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 

irenze. — Si spedisce franco per l’estero 
con aumento delle spese postali. 


assorbente. 
Per ogni cassetta 


Cavour, N° 27, Firenze. 


Tip, dell’Opiuion: diretta do O. Carbo 


RINDURA FOTOGRAFICA DI PIETRO GALLI 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via 


NB, — Si spedisce contro-vaglia in tutta Italia (però. ove vi è ferrovia 
diretta) col'trasporto a carico del committente; ai parrucchieri sconto d’aso, 


MALATTIE DI PETTO 


Il direttore Churchile, autore della sco- 
perta sull’ azione’ curativa coi sciroppi 
SPIE di soda, di calce e di ferro 
nelle affezioni tubercolose, elorosi, ane- 
mia, scrofole, colori pallidi, debolezza, ecc. 
previene i suoi colleghi d’Italia, che i soli 
ipofosfiti da lui riconosciuti e raccoman- 

lati sono quelli preparati dal sig. Swann, 
farmacista, n. 12, via Casteglione, Pa- 
rigi. — Boccetta idrata — Prezzo fr. 4 
in Francia ; in Italia fr. 6, presso ’AGEN- 
ZIA D.MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 
5; ed a tutte le migliori farmacie delle 
principali città d’Italia. (3) 


CONVITTO MEIL 


Scuola di aratoria alla R. Accade- 
‘mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 

NB. Si spedisce gratis il programma. 


MEDICINALI RIGOIS 


FARMACISTA PATENTATO 


Olio di Merlu=so ferru= 
ginoso. Preziosissimo rimedio per la 
cura delle affezioni del sistema linfatico 
ghiandolare,. come scrofole, tumori freddi, 
rachitismo, ecc. Boccetta L. 2 50. 

Balsamo contro ilgozzo 
e tumori freddi. Di odore grato, 
! di facilissimo uso, e di efficacia garantita, 
è di gran lunga superiore, non ne ha il 
cattivo odore, e non -insudicia come la 
pomata iodurata. Boccetta L. 1 25. 

Tosse convulsiva detta 
| Astmina. Col sciroppo Fernet si ren- 
dono in meno di 24 ore quasi insensibili 
gli accessi spasmodici soffocativi carat- 
| teristici della tosse asinina, in modo che 
{ i ragazzi anche i più gracili ne superano 
facilmente la crisi. Cura eccellentemente 
qualunque tosse spasmodica anche nelle 
| persone adulte. Boccetta L. 1 60. 

} Vino febbrifugo senza 
| eZeima. Specifico contro le intermit- 
tenti semplici, terzane o quartane nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
| in tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restìe alla china. È eccel- 
lente corroborante per le persone che 
soffrono per difficoltà di digestione. Boc- 
| cetta L. 1 60. 
Vino antigottose. Le persone 
‘ affette dalla gotta avranno dall'uso. di 
questo rimedio non solo sollievo momen-' 
taneo, come succede coi purganti, ma 
| effetti durevoli. e guarigione radicale. 
| Prezzo della Bottiglia L. ' 6. 
Sciroppo di genziana 
ferruginaoso. È usato nelle malat- 
tie delle stomaco, debolezza di ventricolo, 
| difficili digestioni, nelle ostruzioni del fe- 
gato, della milza, e dei visceri del basso 


paz 


Fuori, via Porta Russa, Logge del 
rano, Borgognissanti. Si spedisce in 
Provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del committente. 


COLLA LIDDIZA FORTE 


cent. SO la BOCCETTA. 


Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 

NB. Si spedisce ovunque, (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia 
o francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


2 Si spedi 
PER L. IT. 35 aes 
in tutto il Regno, un OROLOGIO a ci- 
lindro d’argento garantito Dee un anno. 
| Contro Foglia postale diretto alla ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 
Firenze. 


con istrusione E. 6. 


| 
| 


ta 


di ricevono esciusi all'Ufficio Generale d’Annunzi su 
Giornali di A. Dant Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


Pubblicazione dei F.li NISTRI di Pisa “ 


MEMORIE STORICHE 


DEL 


GOVERNO DELLA TOSCANA 


NEL 1859-60 
DI 
Enrico Paspi 


già membro di quel Governo e Senatore del Regno. 


è 


Volumi 3 in 12° — Prezzo L. 40 a 
Opera corredata di un volume di documenti in gran parte inediti. 


DI LETTI IN FERRO, SACCONI ELASTICI I 


E MOBILIE D’OGNI SPECIE 
Via della Vigna Nuova, N. 20, Palazzo Rucellai 
Assortimento completo per l’ammobiliamento di qualsiasi appartamento. 
a prezzi diseretissimî, 


ACQUE E POLVERI ANT:SIFILITICHE 

Nrenaraio dall’unico successore dott. ANTONIO 

vASPARÌNI, via Fate-Bene-Fratelli, 5, Milano. 

PO LLI È — Deposito generale presso CarLo Enpa, di- 
S rettore della farmacia di Brera, in Milano. 


SCIROPPO MAGISTRALE 


j Depurativo del Sangue e degli Umori 
DEL 


CAPPUCCINO DI ROMA 


Nos remedia Deus salutem. 

Preziosissimo farmaco per guarire la #isé in prime stadio, la serofola, 
la rachitide, l'artritide, i reumatismi recenti e cronici, le 
emorroidi, l'erpete, lì podagra, ì tumori freddi, la elo- 
rost e tutte le malattie di fegato, nervi e veneree. 

Questo Sciroppo popolarissimo nella città eterna e in tutte le provincie meri- 
dionali, è composto di tutti -quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più va- 
lenti chimici, il. principe L. Bonaparte!, il dottore Galileo Pallotta di Napoli, ip 
prof* Polli di Milano, i prof. Morichini di Roma, Wittstock farmacista di Berlino 
ed altri, hanno estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupano elevatissimo posto 
nella terapia. Il vegetale che più d’ogni altro primeggia nella composizione di 
questo xalbre terapeutico è la NUOVA SALSAPARIG "ROSSA del Paraguay, 
“posta da Hesting, sostituita a tutte le altre qualità perchè di gran lunga superiore. 

i usa indistintamente in tutte le stagioni alla dose di una cucchiaiata la mat- 
pie ed CR la ste oh si intensi deri 

a cura di detto Sciroppo è indispensabile per quei signori che fanno ì bagni 
sulfurei, prendendone una Imocbiafata. nel tempo stesso che entrano nel bagno. 

Depositi: Roma, farmacia a Tor Sanguina — Firenze, via Cavour,, N. 27, 

A, Dante Ferroni, depositario delle specialità medicinali italiane ed estere. 

Prezzo mezza, bottiglia L..2 50 e L. 4 50 Ia grande. — Ai signori farmacisti ed 
agli ospedali civili e militari sconto d’uso. 

NB. — Si spedisce dovunque (ove è ferrovia diretta) contro vaglia col trasporto 
a carico del committentè. - 


Libri vendibili 


Tedeschi (Fanny) Poesie in 12° — Firenze, 1867, L. 3 00. 


Memorie di una badessa scritte da lei medesima, 1 volume în 8° grande a due 
colonne, di pag. 107 — Firenze, 1866 L. 2 50. 
Pratiche per l’espurgo dei luoghi e degli oggetti che hanno servito ai cholerosi 
— Opuscolo L. 0 50. 
._I tre disegni di legge sulla emancipazione della donna — Riforma della pubblica 
Iata è FOSSana legale È; alta cattolico nella Chiesa, di Salvatore 
è deputato al-Parlamento, preceduti -da un manifesto di Giuse; Garibaldi. 
— Oprsoolo di pagina 0, Firnt® L° 4 DI, RI: CARE 


Nota ed avvertenze pratiche del Consiglio superiore di sani Itali: 
sul cholera. — A 1867, L. 1 TT di SIRIA del Rene A 


Tassa sui beni mobili proposta da Carlo Peverada con ice — 
Firenze, 41867, L. 1 00. RA appendice Miei è 
Vita di Giuseppe Garibaldi scritta sopra documenti genealogici e storici, dalla 
sua nascita fino al recente suo ritorno a Caprera con il ritratto ed altre incisioni. 
— Un volume in 12° — Firenze, L. 2 50._ 
Giusti (Giuseppe). Nuova raccolta di scritti inediti tratti dagli autografi e pub- 
blicati per cura di Pietre Papini, 1 vol. di pag. 104. Firenze, 1867, L. 1 50. 
Manuale del droghiere, del farmacista e dell’erboraio, desunto dai più recenti è 
più rinomati trattati di drogheria e di chimica, e contenente, oltre alle droghe le 
più note e le più in uso, le corteccie, le radici le più rare e le più igieniche, i 
vari sali chimici, le essenze, gli oli, i balsami, gli atomi ed i semi più delicati e 
ì più squisiti per la cucina, per la tintura, per Ja profumeria e per Pigiene. 
Opera utilissima ad.ogni ceto di persone, compilata da uno scienziato italiano.— 
Un vol. di pag. 320. Milano 1866, L. 1 70. a 
Metodo del rinomata cavallerizzo americano J. Rarey per domare, istruire © ma- 
nggpiare seni sorta di cavalli, scritto da lui stesso. Un vol. di pag, 104. Milano 


Manuale dell’amatare dei cavalli, ovvero l’arte di saperli allevare, ammaestrare., 
curare dalle malattie, conoscerne l’età, i Tee il temperamento secondo il metodo 
delle diverse nazioni, aggiuntovi il modo di ferrarli senza l'uso dei chiodi. — Opu- 
scolo di pag. 48. Livorno, 1866. cent. 50. 


Guida teorico-pratica del Magnetismo animale per l'istruzione dei magnetizzatori 
e magnetizzati, con formulario di più di 200 ricette, dettate nel sonno magnetico 
pinco RA prio CALA SI professore Pietro d’Amico, presidente, del 

ircolo magnetico-spiritico di a i 94. Bolo- 
PETE di ogni Un volume in 8° di pagine 

Segretario galante o l’arte di piacere al bel sesso. — Raccolta di dichiarazioni 
femore, Malo galanti e lettere d'ogni genere. Un vol. dii pagine 272. Milano, 

1 Gesuiti giudicati da sé medesimi. di È. dall garo. — Documenti e fatti con- 
cernenti la Compagnia di Gesù, 1 vol. L° N bo 

Contro vaglia o francobolli all’Utficio generale d’annunzi, di Augusto Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si 3 franco. Per l'estero aumento di spese 
postali; chi desidera i libri assicurati per posta, aumenta di cent. 30. 


TINTURA ASSENZIO FERRUGINOSA 


del Farmacista Grassi di Brescia. — Corrobora lo stomaco facilità ed »;inta ja dige- 
stione, serve mirabilmente nelle affezioni epatiche, cordiache, isteri®26, è promuo 
Ve la mestruazione soppressa. — Deposito generale in Firenze. nella Regia far 
macia Garneri, via Proconsolo N, 34. ; 


Boecetta grande L. 1 ®@, — li. mezza L ® Go, vd 


